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A giochi fatti, sul 4 a 0 per i bianconeri, scoppia la rissa 
Di Canio scalcia Piacentini e si accende la miccia che coinvolge 
nella furiosa mischia tutti i giocatori. Alla fine treespulsi 
Prima si salire sul ring raffica di gol con Schillaci tre volte a segno 

? 

a prsno oti m 001 osso 
•calmato ScMacfcAUaJr 

aZInstM sono anticipati; 
' - a castra raitaccants 

Nanconerossuttslniina 
OwnaiancaTwnucaBue; 

ai basso, il lato oscuro, 
vsfooflftWftwiH pariftff 

un inoffisflio ossa 
maon rissa In campo* 

SI riconoscono Di Mauro 
chi trattiene Juso Cesar, 

VotlsroMafOCCM 

JUVENTUS-ROMA 
1 TACCONI 
2LUPPI 
3 JULIO CESAR 
4CORINI 

D. BONETTI 77 
6 DE MARCHI 
6 OE AGOSTINI 
7HAESSLER 
8 MAROCCHI 

ALESSIO 85" 
9 SCHILLACI 

10 SAGGIO 
11 DI CANIO 

6 
5.5 

4 
7 8 
sv 
e 
e 

7.5 
7 

SV 
7.5 

7 
9 

12BONAIUTI 
13 NAPOLI 
1SQALIA 

5-0 
MARCATORI: '23 a '29 
Schillaci, 55' Aldair (auto
gol). 61' Schillaci. 90' Bag-

ARBITRO: Stafoggia 4 
NOTE: Angoli 6 a 3 per la 
Roma. Ammoniti Comi • 
Carboni. Espulsi Di Canio, 
Nola e Jullo Cesar. Spetta
tori: 43.794. Incasso totale 
L. 565.088.000. 

1ZINETTI 
2BERTHOLD 
3NELA 
4 PIACENTINI 
5 ALDAIR 
e COMI 
CARBONI 46' 

7 DESIDERI 
8 DI MAURO 
9VOELLER 

10 GIANNINI 
11 RlZZITELLI 

MUZZI64' 

6 
5 
4 
5 
5 

5.5 
5.5 

5 
5 
5 
4 
6 

•V 
12 ALIDORI 
14GEROLIN 
1SSALSANO 

isterìa 
I Piacentini 
-minaccia; 
|«La partita 
non è finita..» 

•slTOfUNa Ve raspenereste 
una rissa in campo ad un quar-
toWera dalla lina con II risulta-
Wtut 4 a 0? Ebbene. B nostro 
comportato è capace di riser-

' varóanchequetto,ftstatauna 
sequenia di un paio di minuti, 
un po' «Da Ridotti», un po' da. 
Uba western di serie B, con un 

.campionario di calci, pugni, 
spiale da vergogna. Negli spo-

.„ gHatoi. Piacentini che aveva 
14 subito li.lattacelo che aveva 

scatenalo il finimondo, ci va 
Ek gU-peaènta. Accusa « mlnac-
f , dnJ»CaiUtt4tac«*catoUfal-

| avMÌIava farmi mala. MiI ha 
j'Coipiis>>aj ginucchln. potava 

i a ousiilnysiittl a 
restar*, bori due anni. Di Cs* 

_ nlo»paro alla ansino: cerai per-
^ tk#non'durano soto-novama 

m&ML. *. Righe, bugie e stlen-
atto/pam degH altri prolago-
idsV della rissa. Ecco 0 reperto-
liof^tocM' proprio i o \ si K-
mtts ablesclcare tra l denti Ju-
Ho<rCe**r prima di fuggire via 
mollo seccato. DI Canio, dopo 
labruO*settimana passala per 
le'sia' dichiarazioni pepate, 
dot** anche 1 polistotu del 
ssrvno d'ordme • si dilegua 
cónta) un fantasma. Da Nela si 
puO ottenere la graxia di una 
mesa»frasetta In ptt: 4o non 
avevate»» neppure fallo su Di 
Carta, ansi mi ero pure preso 
unsi bolla da Giannini. Se si 
dosava espellere qualcuno, a> 
torà a numero doveva esser* 
molto superiore, pesche nel 

della rissa ne ho viste di 
luMioolori. Si vede che questo 
[Stadio non jni porta bene*, 

•dando al'fatto 
«he era già stato espulso un 

fa comò il Torino. Mah 
morde ledila: •Datemi 

'quattro per aver lascialo In 
EH Canio anche solo 

minuti di troppo. Edite 
(•avevo chiesto come si 
' e lui mi aveva risposto 
era tutto ok, Due espulsto-

quando si sta vincendo 4 a 0 
una fonia, anche se non 

pisce passar» par violenti, 
dimentichiamo 

Di Canto s l t beccato uno 
e cito to stesso Jullo 

ha finito per essere pe* 
in un bailamme in 

un po'tutu a turno si sono 
" "colpi proWtk Infine 

U mmimbaatore: «S. 
«scappatoqualche gesto di 

di ttoppoesono 
eia»'non dovrebbero ac-

Ma non* giusto parto-
di rissa, questo no. E vi assi-

essano ce l'aveva in 
conDiCankx 

E, per concluder*. 0 versan-
Bbro-Cuore. rapprssaniaw 
DsxiOssIaBagato. <a Canio 

assolutamente 
dice B roniaiusta. «Cose 

ojwJchonilnutoetor-
.conia "prlnia, coro* 

ZlneW su di me non era da 
nsmrnsnodaaro-
,pisclst .non mi ha 

A.MdV^a^Ajaw ^ÈktÈ^à^ t * S a t ^ ^ 

toccalo*, snnne rtaas-
Tàumn 4X Canio an-
espulso,masololuK • 

Microfilm 
V?premela Juve. poi danno II pallone a De Marchi, che t'infila 
bene. Va sulla linea di fondo ecrossa È un cross motto beilo. È 
prontoSchiHad Tocco preciso e rapido: la 0. 
29'grannumem di Cerini, che hridaHassIer sulla tasda sinistra. . 
Iltedescoebravissimo. U salta miri i romanisti. Poi mette in ma-
zo.C'eancoraSchillaUAIlrotoccnettocorto.altrogol:2aO. ,. ^ 
55'Aldaìr vuol liberare h sua ama. Colpisce il pallone di mia. 
ma lo colpisce nella direzione sbagliata Piccola fottio. Fattone 
sotto la traversa Zinetti prova ad andar su con un colpo di reni 
ma non haptù l'età per certi salti. Autogol: 3 aO per la Juve. 
617/quarto goldettaJuventus nasce anconada un'idea di Cori-
ni Passaggio a Basalo. Baggh alia la lesta e vede Hassler. Il pas
saggio è una cosa di millimetri. Usuo, il tedesco ha uno splendi
do controllo e un'altra idea niente mak. Con la coda degli occhi 
ho oblò arrivare Schillaci. Schillaci ha capilo cosa ha in mente 
Hassler. Pallone con lacalamila peri due: tq 4 aO. •••-•• 
•0* dopo la rissa, Bagglo fa tutto da solo. E un gol costruito con 
arte solo nel tentativo di ridare un senso alla partila. C'è da cre
dere che uno come Saggio un gol cosi l'avrebbe segnato anche 
in una partila diversa. 

: DAL NOSTRO INVIATO ', 
FABRIZIO RONCONI 

Ione ira I piedi, toro lo s 
no, lo chiudono, lo oavotf 
E il momento che Di 
aspetta da giorni Avrebbero 
potuto incontrarsi in un cine
ma, in una discoteca, in una 
E lazza buia: si fa bastare quel-

i striscia di prato. Voleva re
star solo proprio con quei due. 
Una splendida occasione. 
L'arbitro Stafoggia comincia a 
tremare. 

Lo juventino cade gridando. 
Si rialza eccitato. Punta Naia, 
poi Giannini. I loro musi si at
taccano come quelli di cervi 
pronti al combattimento. Di 
Canio continua a urlare, a gè- -
siicolare, e il signor Stafoggia 

watt TORINO, fi un regolamen
to di conti che comincio come 
una, partite di calcio. La rissa 
scoppia al minuto numero 73. 
con la Juve bene avanti di 
quattro gol (tripletta di SchiUa-
cieautrMpIdi Aldair),econ la 
Roma sbandata, sconvolta dal
la broccagme. costretta a Inse
guire. L'ultimo Inseguimento è 
su Di Canto. Se lo trovano nel 
mirino Nela e Giannini. Sanno 
che la fedina calcistica del gio
catore non « pulita: ha giocalo 
nella Lazio, e laziale, e un fa
natico laziale, in settimana ha 
rilasciato Interviste minaccio
se. Lo puntano. Luisi lascia in
seguito sulla sinistra con il pal-

setnbra un passante capitalo 
—ifhezzo di una lite, fa finta di 
niente, e deve aliarsi Maifredi 
dalla panchina per entrare in 
campo e calmare il suo gioca
tore. Che resta eccitato. Gli d 
avvicina Bagglo, e Bagglo ri
media una parolaccia. Gli si 
avvicina Moroochi, e anche 
Malocchi rimedia una parolac
cia. Il signor Stafoggia sempre 
vicino ma distratto. 

Il gioco riprende, però DI 
Canio ha altro a cui pensare. 
Pallone a Piacentini che con
trolla, stoppa. E poi vola. Vola 
in aria falciato da Di Canio. 
Tornano Nela e Giannini, arri
va tutta la Roma e ai precipita 

pule tutta la Juve. Giannini si 
avventa su Di Canio e lutti e 

• due finiscono nel mucchio'di 
gambe che raspano e di mani 
che mulinano, giusto davanti 
la panchina della Roma. Al 
centro dell'area juventino, in
tanto, Julio Cesar ha mollato 
una gomitata in bocca a Voel-
ler che è crollato a terra come 
Investito da un treno in corsa. 

. Zinetti, da lontano, ha visto tut
to e corre incontro a Julio Ce
sar. Riesce solo a mettergli una 
mano in faccia, poi viene spaz
zato via come una bambola di 

- stoffa, il gigante della Juve 
avanza seminando il panico, 
mentre Di Mauro insegue De 

Marchi. De Marchi insegue De-
SHenTe insomma tutti inse
guono e cercano di picchiare 
qualcuno. Maifredi capisce 
che l'unico che può fermare 
Julio. Cesar (questione di pe
so) è lui. e gli si mette innanzi 
Cori da arena, eccitazione furi
bonda sugli spalti. L'arbitro 
Stafoggia alza 11 primo cartelli-l 

no rosso. Direzione Di Canto. 
Poi si volta: fuori anche Nela, 
che è incredulo per aver pic
chiato, in fondo, molto meno 
di Giannini, bravo a fare II ca
pitano, ma di ventura. Le due 
espulsioni calmano un poco 
gli animi, il gioco forse si pud 
riprendere, e invece no. Il ' 

Kardatinee di destra atea la 
ndierina, deve dire una co

succia all'arbitra Gli racconta 
delle gomitata di Julio Cesar a 
Voeller. Fuori anche Julio Ce
sar. • • 

Nove (la Juve) contro dieci 
(la Roma). Si riprende una 
partita che non è più una parti
ta. Ci sono piccole cacce al
l'uomo, Schillaci ha già segna
to tre gol (molto bella la co
struzione del terzo), si tiene 
fuori da altri possibili caicioni, 
ha già abbastanza guai con la 
giustizia sportiva. L Impressio
ne e che i romanisti rispettino 
solo le gambe sacre di staggio. 
Che prova a ritrasformare tutto 
in sport. Prende fi pallone e 
parte: a valanga gli arriva ad
dosso Zinetti (che andrebbe 
espulso, come dice II nuovo re
golamento e come l'arbitro 
non fa). Bagglo. pero, ci ripro
va. Si Riappropria del paltone, 
dribbla, salta due difensori, si 
allarga, altro dribbling. Poi tira 
per lare 5 a 0. E un beltlroe un 
bel gol. Ma in questo dopo-rit-
sa, reste solo una cosa sua, un 
gesto molto personale. 

Importa ta conta degli espul
si, la conta dei contusi Chi ha ; picchiato e chi no. Chi le ha 
date e chi le ha prese. Chi le ha 
date senza farsi vedere. La tri
pletta di Schillaci? L'autogol di 
Aldair? E la Juve bella e con
creta che ha spedito la Roma 
Siasi in zona retrocessione? 

n po' di calcio prima dei cal
ci Con qualcuno che è più col
pevole degli alni Vediamo 
adesso quante giornate di 
squalifica danno a Di Canio. 
Vediamo cosa succede agli al
tri della rissa. Vediamo. Aspet
tiamo. Che schifo, intanto. 

Schillaci 
L'altra 
domenica 
diTotò 
• s i TORNO. La settimana ter
ribile si e conclusa con un ter
no al lotto. Totò ha messo a se-
gno ta prima tripletta della sua 
camera in serie A proprio nella 
domenica che poteva rivelarsi 
per lui la più difficile, con il fia
to del dottor Lobate sul collo e 
l'affanno per una forma che 
tarda ad arrivare. Ma questa 
volta, il sorriso del bomber 
scaccia per un attimo tutte le 
rughe che hanno reso famosa 
la sua espressione perenne
mente corrucciati. «Sono feli
ce, ma non sono mai stato in 
crisi, credetemi. Il latto é che 
bisogna andare avanti per la 
propria strada senza dare trop
po ascolto a tutte le voci E ma
gari leggere il meno possibile». 
Gli intellettuali non si turbino 
troppo: Toto si riferiva soltanto 
ai giornali sportivi, stiano pure 
tranquilli Ma lo Schillaci ter-
mato-tre è anche in vena di 
spunti filosofici: «Nella vita non 
contano solo 1 gol, ma impara
re a rimanere vivo*. Oltre a se
gnare, adesso TotO si mette 
pure a confezionare frasi cele
bri: che volete di più? 

' OMD.C 

Haessler 
Il migliore: 
«Siamo da 
scudetto» 
asS TORINO. Piccolo come 
Barro», grande come Gairilt-
cha, che in qualche Istante ha 
davvero ricordato. Thomas 
Haessler, una domenica da 
protagonista la sua. Prima una 
serpentina terribile e un assist 
perfètto per Schillaci' gol Poi, 
un aggancio aereo difficile e 
bellissimo su lancio di Baggio 
per dare a Totò la seconda 
palla da metter dentro: ancora 
gol. E i tedeschi della Roma chi 
11 ha visti? Lui. da solo, ha fatto 
più storia dei due compagni 
campioni del mondo in giaùo-
rosso. È raggiante: «SI. e statai 
la miglior partita per me e per 
tutu te squadra. Abbiamo fatto 
un tale movimento te davano, 
che la Roma è stala ubriacata. 
Adesso ammetto che aDo scu
detto pensiamo seriamente, 
anche se la Samp mi ha pro
prio stupito. Sono felice. Solo, 
non capisco perché da voi suc
cedono simili risse, che in Ger
mania sono rarissime. Bisogna 
pensare a giocare e a non sdu- ' 
pare tutto*. SI ma vallo a dire 
agli abbacchiatissimi fratelli-
panzer giailorossL A loro, un 
Haessler cosi ha davvero rovi
nato la domenica OMD.C 

Solo un gol sino a ieri, finalmente si sblocca la squadra di Boniek 
La preziosa vittoria firmata da Mazinho e da Vìrdis su rigore 

Abbuffata dopo il digiuno 
LECCE-CESENA 

1ZUNICO 
2 FERRI 
3 AMODIO 
4 MAZINHO 
S MARINO 
8 MORELLO 
7ALEINIKOV 
8 D'ONOFRIO 

CONTE32' 
• PASCULLI 

10 BENEDETTI 
11VIRDIS 

ALTOBELLI67 

7? 
7 
7 

7r$ 
6 
7 
6 
6 

e? 
9? 

« 
7 

' sv 
«GATTA 
14PANERÒ 
1«MORIERO 

2-0 
MARCATORI: 43' Mazinho, 

49'Virola (rigore) 
ARBITRO: Lucci 6 

NOTE: Angoli 104 por il 
Lecco. Giornata di sole, 
spettatori 6.106 paganti por 
un incasso di 115 milioni 
I62mlla Uro. abbonati 2.881 
por una quota di 88 milioni 
969 mila 236 Uro. Eapulao 
Marino al 29*. Ammoniti 
D'Onofrio. Morello, Barcol

la, Esposito. 

1 FONTANA, 
2CALCATERRA* 

TICCHETTA SO' 6 
3 NOBILE § 
4 ESPOSITO 6 
5BARCELLA 6 
6V-QZIC , 6 

ANSALDIS' 
7PIERACCINI 6.5 
«F'LAS _§ 

uiCAsHMjnrri 

••LECCE. Toma al gol e alla 
vittoria la squadra di Boniek, 
che di reti ne aveva realizzale 
soltanto una (conno la Lazio II 
23 settembre scorso). Dopo 
558 minuti di digiuno, quindi, I 
gtedorossi ritrovano II gol per 
ta gioia dei propri sostenitori: Il 
primo del brasiliano Mazinho, 
alla prima rete in campionato 
(aveva fatto contro in Coppa 
KaltaconTOuCsgliarOpoldel 
dischetto tocca a risliD.'Paoio 
Vbdb rinverdire la sua fama di 
goleador, trasformando la 
massima punizione per (allo 

suPascullL 
Il Lecce ha chiuso cosi una 

giornata nate sotto una cattiva 
stella. L'arbitro Lucci aveva 
espulso al 29' Marino (che 
rientrava dopo oltre un mese 
di assenza per infortunio) per 
fallo su Ciocci lanciato a rete. 
Una mazzata, per gli uomini di 
Boniek, che Urano fuori pero 
tutto il loro carattere, e con 
grande orgoglio e determina
zióne, sopperendo alla assen
za del libero (al suo posto vie
ne spostato Benedetti e entra 
fai campo il centrocampista 

tAMARILDO 
10QIOVANNELLI- 6 
11 CIOCCI 6 
12. BALLOTTA 
13GELAIN 
1S DEL BIANCO 

Conte al posto dell'attaccante 
D'Onofrio) riprendono subito 
a lavorare ai fianchi i roma
gnoli 

Tre minuti dopo, il cartellino 
rosso di Marino, ecco il primo 
sussulto del padroni di casa: al 
32' Virdls tira e Fontana para, 
poi al 38'c'è un colpo di testa 
di Virdls, respinto da Fontana. 
Pochi secondi dopo, arriva II 
primo gol leccese: angolo di 
Morello, respinge Josic, il pai-
ione giunge a Mazinho che 
stoppa con il petto e poi scari
ca un gran destro a fil di palo. 
Un gran gol e. soprattutto, la fi

ne di un Incubo. Boniek, dalla 
panchina, esulta. 

Nella ripresa il Lecce mette 
al sicuro la partita raddoppian
do subito: fallo di Ansala! (en-

; nato all'Inizio della ripresa al 
posto di Josic) su PascuHi che 
si stava liberando In area. Ri
gore sacrosanto, che Virdls, 
con molte classe, realizza 
spiazzando il portiere: Fonta
na a sinistra, pallone che si in
fila a destra.. 

il Cesena, che sette giorni 
prima aveva rimediato un pe
sante 4-1 in casa della Roma, si 
scuote. Molti tentativi in diciot
to minuti. La prima di Amarli-
do, di lesta al 51', poi tocca a 
Piraccini al 55', poi ancora al 
nuovo entrato Turchette, al 62' 
e 69'. Ci prova anche Silos al 
(64') ma sono sempre tiri fuo
ri misura, cosi come un diago
nale di Calcatemi al 70', sul 
quale nessun attaccante del 
Cesena e pronto a deviare in 
rete. \ 

Il Lecce da parte sua dopo 
un colpo di testa di Conte (al 
54') si fa applaudire per una 
bella azione di Morello lancia
to da Mazinho. Il giovane cen
trocampista leccese colpisce 11 
palo, riprende Pasculli che al-
tmisticamente passa ancora a 
Morello, ma questa volte il tiro 
va fuori di poco. C'è qualche 
altra azione del Cesena: 82' 
Ciocci cade in area e reclama 
il rigore, ma l'arbitro fa prose
guire: poi Zunk» si oppone 
bene all'86' ad una conclusio
ne di Piraccini. 

I sardi conquistano il primo punto casalmgo, ira non sono felici 
Sotto accusa l'arbitro, il pubblico alla fine landa seggiolini in campo 

Poltroncine per Lanese 
CAGLIARI-FIORENTINA 

1JELPO 
2 CORNACCHIA 
3 VALENTIN! 
4HERRERA 
5FIRICANO 
6CAPPIOLI 
7ROCCO 

FONSECA46' 
8PULGA 
•FRANCESCOL 

10MATTEOLI 
11 PAOLINO 

NARDINI77' 

6 
5.5 

4 
6 

5.5 
e 

5.5 
5.8 

6 
> ? 
?-6 

e 
•V 

12DIBITONTO 
13FESTA 
18 MOBILI 

1-1 
MARCATORI: '13 Lacatus. 

75' Hwrera 
ARBITRO:Lanoso» . 

NOTE: Angoli 10 a 4 por II 
Cagliari. Ammoniti Falca
no, inchini, Kublk. Spattato-
ri 19.285 por un Incasso di 
276 milioni e ««Ornila Uro. 
Abbonati 12.861, por una 
quota di L. 124.948.000. 

1 MAREGGINI 
2FIONDELLA 

DI CHIARA 84' 
SOALL'OGLIO 

PIN15" 
4IACHINI 
SFACCENDA 
6 MALUSO 
7FUSER 
SDUNGA 
9LACATUS 

10KUBIK 
11 ORLANDO 

5.5 
6 

sv 
•v 
6 

5.5 
6 

5.5 
6 
6 
6 

5.5 
55 

12LANDUCCI 
15VOLPECINA 
16 MUSO 

«UUSaWPI CBNTORS 

.•CAGLIARI II novantesimo 
è scoccato da una manciata di 
secondi, il Cagliari preme al- -
l'attacco, per cercare di fare 
sua una partite che sino alla 
meta del secondo tempo pare
va stregata: guadagna l'ennesi
mo calcio d'angolo, ma l'arbi
tro. Lanese. non concede la 
battuta e manda tutti negli spo
gliatoi E questo nonostante si 
siano accumulati ben 11 minu
ti di non gioco durante il tem
po regolamentare. I giocatori 
rossoblu circondano U diretto
re di gara, subissalo di fischi 

dagH inviperiti spettatori. U 
pubblico conlesta e lancia seg
giolini in campo. L'arbitro 
estrae un cartellino, ma lo ri-

. pone dopo qualche secondo. 
L'espulsione per un rossoblu 
particolarmente accanito sal
ta: e questa, a parere generale, 
l'unica corrette azione com
piuta dall'arbitro durante l'In
tero incontro, diretto mattati-

> mo. E le due squadre non han-
' no certo contribuito a rendere 
piacevole lo spettacolo, ravvi-
vaio solo dalla grinta, a sprazzi 
de) Cagliari, e da alcune Isola

te giocate viola. 
U pareggio, alla fine non 

premia i padroni di casa, gli 
unici che hanno creduto alla 
vittoria, pur non avendone i 
mezzi. Da parte sua la Fiorenti
na, che nei primi 45 minuti ha 
giocalo meglio del Cagliari, co
gliendo un gol di rapina e di
fendendosi senza fare barricar 
le, sviluppa un gioco ancora 
inferiore alle sue potenzialità, 
con Kublk evanescente e Laca
tus troppo isolalo davanti 0 
gol degli ospiti mette ancora 
una volta a nudò hrearenze di
fensivo del Cagliari. Dunga su
pera Cornacchia e dalla metà 

campo lascia partire un cross 
basso e teso verso l'area rosso
blu, praticamente sguarnite. Si 
affrontano Valentlnl e Lacatus, 
ma il difensore di casa invece 
di andare incontro al paltone, 
se lo lascia sfilare, permetten
do al rumeno di insaccare con 
un tiro angolato sulla destra di 
Ielpo che tentava una timida 
uscita. 

La reazione dei padroni di 
casa è scarsa; al 25' MatteolL 
generoso In copertura e lucido 
davanti, offre un pallone invi
tante p*i Paolino, ma il colpo 
di testa è debole e centrale. 
Cinque minuti dopo si ripete 0 
duetto rossoblu, da calcio 
d'angolo queste volte, peto 
Mareggini compie una vera 
prodezza, deviando il pallone 
sulla sua sinistra, e facendolo 
danzare davanti alla porte, pri
ma del liberatorio rinvio. Sino 
al riposo il Cagliari preme, ma 
conclude pochissimo, più per 
poca convinzione che per la 
difesa viola. 

Nel secondo tempo stessa 
musica. I rossoblu all'attacco, 
con 1 viola che cercano di al
leggerire la pressione. Al 30' Il 
sospiralo pareggio: da uno dei 
tanti calci d'angolo guadagna
ti, Herrera, centra lo specchio 
deUa porta da pochi passi, col
pendo più di petto che di testa, 
il Cagliari aumenta la pressio
ne, fioccano le ammonizioni, e 
la partita si fa pio cattiva. E al 
90' tutti via. Per Lanese n tem
po perso non conta, come • 
Cagliari. I mondiali, ormai so-
nosoioun ricordo. 

l'Unità 
Lunedì 
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